Catechesi n. 8
L A  VITA E LA PREDICZIONE DI CRISTO

Vescovo. Anche questo incontro lo dedicheremo alla figura di Gesù Cristo...

Matilde. Personalmente sono molto interessata a conoscere tutto di Gesù...Eccellenza, iniziamo con la nascita di Gesù a Betlemme: quale il suo significato?

Vescovo. Un significato profondo e ricco di spunti spirituali. Cristo è nato in una stalla; è vissuto senza avere dove posare il capo; è morto nudo su una Croce. Chi percorre vie di avidità e di opulenza, e non di sobrietà e di distacco, è difficile che possa incontrare Cristo.
Dario. Eccellenza, fin da bambino ho fatto il presepio. E' sempre stata un'esperienza bellissima. Quale messaggio è racchiuso nella figura di Gesù Bambino?

Vescovo. Anch'io sono molto affezionato al presepio che, fin da bambino, mi ha insegnato molte belle verità sul nostro Dio. La figura di Gesù Bambino ci parla di un Dio nascosto, un Dio indifeso e debole, piccolo e bisognoso di cure nelle braccia di sua Madre, accessibile al nostro cuore, che adoriamo nel presepe di Betlemme dove è nato.
Matilde. Dopo la nascita a Betlemme, Gesù visse una vita nascosta per più di trent'anni a Nazareth. Cosa voleva insegnarci?

Vescovo. Grazie della domanda, Matilde, che mi permette di dire che Gesù ci insegnò qualcosa di importante anche nei suoi trent'anni di nascondimento e non solo nei tre anni di vita pubblica. La vita nascosta di Gesù, durata tanti anni nella casa e nella bottega di Nazareth, alla stragrande maggioranza dei fedeli che conducono una vita comune insegna a coltivare due grandi vocazioni divine: la santificazione della vita familiare e la santificazione del lavoro ordinario di ogni giorno.
Dario.  Non avevo mai riflettuto su questo rapporto tra Gesù e il lavoro...Da Nazareth ci arriva un Vangelo del lavoro... 
Vescovo. E' come dici tu, Dario: da Nazareth ci arriva un Vangelo del lavoro che sta alla base della dottrina sociale della Chiesa. Vangelo del lavoro significa la notizia evangelica riguardante l'attività professionale di Gesù, che fu falegname e carpentiere. E' un lieto annunzio rivolto ai lavoratori: il lavoro quotidiano è santificato quando l'uomo, identificato con Cristo tramite la grazia, svolge il suo compito con la maggior perfezione possibile. 
Matilde. Eccellenza, passiamo alla vita pubblica di Gesù. Che cosa ha fatto Gesù durante questa sua vita pubblica?

Vescovo. Cristo è passato per la terra predicando il Vangelo, cioè rivelando i misteri più alti e insondabili del Regno di Dio con linguaggio chiaro, alla portata delle persone più semplici. Nessun uomo ha mai parlato come Lui. Chi accetta Lui e crede in Lui avrà la vita eterna. 
Matilde. Come si presentava Gesù, cosa diceva di se stesso?

Vescovo. Per dare una risposta compiuta alla tua domanda, Matilde, è arrivato il tempo di iniziare a leggere i Vangeli...Per adesso ti offro una risposta breve. Gesù ha detto che Egli è la via, la verità e la vita; che è la luce del mondo; che è la risurrezione e la vita; che è il Messia di Israele e il Salvatore del mondo; che è il Figlio di Dio, che Egli stesso è Dio.

Dario.  Eccellenza, prima ha accennato al Regno di Dio...Che cos'è il Regno di Dio, che Gesù annuncia e porta al mondo?

Vescovo. Il Regno di Dio è lo stato di grazia che la sovranità divina instaura nel cuore delle persone che accolgono e credono in Gesù. Gesù desidera regnare in noi, e con tenerezza particolare chiama a entrare nel Regno soprattutto i piccoli, i poveri, i peccatori e i derelitti. 
Dario.  Se è così, c'è posto anche per me nel Regno di Dio...Ancora una domanda su questo tema: quali manifestazioni ha il Regno di Dio?

Vescovo. C'è posto per tutti, Dario... Veniamo, però, alla tua domanda. Il Regno di Dio ha tre manifestazioni, distinte, ma non separate: la grazia, che è il Regno di Dio dentro di noi; la Chiesa, le cui chiavi sono state affidate a Pietro, che è il Regno di Dio nella storia o il suo germe; e la beatitudine eterna, che è il Regno di Dio in cielo.

Matilde. Mi dica, Eccellenza, c'era qualcosa che confermava il valore della predicazione di Gesù?

Vescovo. Certo, Matilde! La sublimità e la bellezza sovrumane della predicazione di Gesù furono confermate dai suoi numerosi miracoli. Nella sua misericordia, Gesù guarì zoppi, storpi, ciechi, lebbrosi, paralitici; liberò i posseduti dal demonio; risuscitò morti: sono segni certi della venuta del Regno di Dio. 

Matilde. Fece un mare di bene, eppure lo giudicarono e lo condannarono...

Vescovo. E' come dici tu, Matilde. Gesù fu giudicato e condannato dalle autorità del suo popolo perché non gli perdonavano che predicasse il Vangelo con autorità propria, che accogliesse i peccatori e perdonasse i loro peccati, che perfezionasse la legge di Mosè, che si proclamasse Figlio di Dio. La sua morte, però, è stata un sacrificio liberamente accettato per la nostra salvezza.
 Dario.  Un'ultima domanda: quale rapporto esiste tra la vita di Gesù e la nostra vita?
Vescovo. Un rapporto stretto e vitale che delinea un vero itinerario. L'itinerario della vita cristiana si riassume così: vivere in Cristo, patire e morire con Cristo, risuscitare con Cristo. Tutta la nostra vita soprannaturale è una continua e interminabile identificazione con Cristo, perché Egli vive oggi ed è lo stesso nei secoli dei secoli.

Dario e Matilde. Grazie, Eccellenza, per la catechesi su Gesù...

Vescovo. Prima di lasciarci, vi do un ultimo suggerimento: cominciate a leggere e a meditare i Vangeli... Iniziate con il Vangelo di Marco...Alla prossima e buona lettura!

(Per approfondire, leggere Catechismo della Chiesa Cattolica nn. 512-570)
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